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STAZIONE UNICA APPALTANTE 
 “VALLE DEL SOSIO” 

Iscritta all’anagrafe della stazione appaltanti di cui all'articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 
in rispondenza a quanto previsto dal comma10 dell’art. 216 del D.lgs 50/2016 

Codice AUSA  0000247320 

 
OPERANTE PER IL COMUNE DI PRIZZI 

 

 

 

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria e risanamento conservativo della Chiesa S. 

Giorgio Martire (Chiesa Madre) nel Comune di Prizzi.  

 
Importo complessivo dell’appalto (inclusi oneri per la sicurezza): Euro 307.523,85 

Importo lavori soggetto a ribasso d’asta; Euro 279.407,08 

Oneri diretti per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: Euro 28.116,77 

 

CUP :I54E17000660006  -  CIG: 7617743862 
 

 

 

RISPOSTE FAQ 
 

FAQ  1 

 

“Con la presente si chiede se la sottoscritta impresa, attestata SOA con categoria OG2 I^, 

può partecipare alla gara in oggetto costituendo A.T.I. con impresa in possesso di attestato 

SOA con categoria OG11 per soddisfare il requisito della categoria OS30 richiesto dal bando 

al punto 3.8.  

 

RISPOSTA FAQ  1 

 

L’art. 79, comma 16 (secondo periodo), del Regolamento DPR 207/2010, dispone che 

l’impresa qualificata nella categoria OG11 può sempre eseguire i lavori in ciascuna delle 

categorie OS3, OS28 e OS30, per la classifica corrispondente a quella posseduta. Si tratta, 

con evidenza, di una norma regolamentare cogente destinata a prevalere sui bandi di gara 

eventualmente difformi e che codifica il principio dell’assorbimento delle categorie speciali 

in quella generale OG11 attribuendo in via generale agli operatori economici qualificati nella 

categoria OG11 l’abilitazione ad eseguire le lavorazioni specialistiche delle categorie OS3, 
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OS28 e OS30, senza che alle stazioni appaltanti residuino spazi per una disciplina più 

restrittiva; 

Con il comunicato alle SOA n. 80/2013 si  afferma: “la fornitura, l’installazione,  la gestione 

e la  manutenzione di un insieme di impianti tecnologici tra  loro coordinati ed  interconnessi 

funzionalmente, non eseguibili  separatamente, di cui alle  categorie di opere specializzate 

individuate  con l’acronimo OS 3, OS 28 e OS  30” le imprese sono tenute ad esibire 

CEL  rilasciati nella categoria OG11, in  quanto idonei a dimostrare quella  capacità esecutiva 

richiesta dalla norma, non  limitata all’esecuzione di  singoli impianti tecnologici. 

L’utilizzo di tali certificati  risulta in linea con la previsione  dell’art. 79, comma 16, laddove 

la stessa norma prevede che i medesimi  CEL afferenti alla categoria OG11, devono indicare 

l’importo complessivo  dei  lavori realizzato nella suddetta categoria generale, nonché 

la  suddivisione di  tale importo nelle singole categorie specialistiche”. 

 

FAQ  2 

 

“Buongiorno , Si chiede chiarimento per gara avente ad oggetto : 

Lavori di manutenzione straordinaria e risanamento conservativo della Chiesa S. Giorgio 

Martire (Chiesa Madre) nel Comune di Prizzi. CUP: I54E17000660006 - CIG: 7617743862 

QUESITO:E' POSSIBILE PARTECIPARE ALLA GARA IN OGGETTO MEDIANTE 

COOPTAZIONE  PER LA CATEGORIA OG2 ????” 

 

RISPOSTA FAQ  2 

 

Istituto della cooptazione e contemplato all’articolo 92, comma 5 del DPR 207/2010 

(Regolamento appalti). Tale disposizione stabilisce che le imprese possono associare altre 

imprese qualificate anche per categorie e importi diversi da quelli previsti dal bando, a 

condizione che tali ultime imprese – appunto le così dette "cooptate" – eseguano lavori nei 

limiti del 20% dell'importo complessivo dell'appalto e che l'ammontare complessivo delle 

qualificazioni da esse possedute sia almeno pari all'importo dei lavori affidati alle medesime. 

Comunque in possesso di SOA per la categoria qualificata. 

Il soggetto cooptato, non può acquistare lo status di concorrente né alcuna quota di 

partecipazione all’appalto, non può rivestire la posizione di offerente, prima, e di contraente, 

poi, non può prestare garanzie, al pari di un concorrente o di un contraente ed, infine, non può, 

in alcun modo, subappaltare o affidare a terzi una quota dei lavori da eseguire (TAR Bolzano 

sentenza n. 354/2016). 

lì 11/10/2018 

 

 

 


